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Si è spento domenica
il  religioso cappuccino
per 21 anni segretario

generale della Cism. Era
Commissario pontificio

dei Francescani
dell’Immacolata

Padre Fidenzio Volpi

Il lutto. Padre Volpi, esempio di servizio e di obbedienza
e le date parlano, il giorno della morte di padre Fi-
denzio Volpi, cappuccino e per 21 anni segretario

generale della Cism (la Conferenza dei Superiori Mag-
giori d’Italia), è un chiaro messaggio. Se ne andato do-
menica, solennità del Corpus Domini, dopo una breve
malattia dovuta a un ictus, mentre si trovava al Policli-
nico "Gemelli" di Roma. Quel Corpo di Cristo che ave-
va servito per tutta la vita terrena nella Chiesa e nella vi-
ta religiosa ora potrà contemplarlo faccia a faccia. E co-
me scrive il presidente della Cism, padre Luigi Gaetani,
in una nota diffusa ieri, «la sua passione per Cristo e l’a-
more ai confratelli, la dedizione ecclesiale e la sua ca-

pacità istituzionale l’avevano portato ad acquisire quel-
la credibilità di paternità e di servizio», prima come pro-
vinciale dei cappuccini (1988-1994) e quindi come se-
gretario della Cism. Nato a Pianico (Bergamo), il 10 lu-
glio 1939, padre Volpi era stimato anche al di là di un ca-
rattere bonariamente burbero. Con lui, sottolinea padre
Gaetani, «la Cism ha vissuto una stagione bellissima di
partecipazione e corresponsabilità, ha maturato visibi-
lità e credibilità ecclesiale, ha garantito presenza istitu-
zionale e autorevolezza nei suoi interventi». Padre Fi-
denzio, aggiunge il presidente, «è stato tessitore della ri-
levanza ecclesiale dei religiosi in Italia, presenza atten-

ta, rispettosa ed esigente dinanzi alle diverse istituzio-
ni della Chiesa, collante delle diverse sensibilità e pro-
gettualità della Cism, con la sua fraternità franca, la me-
moria storica e l’entusiasmo mai pago». Perciò egli la-
scia una «luminosa testimonianza di servizio ed obbe-
dienza», anche per «il lavoro svolto negli ultimi tre anni
come Commissario pontificio» dei Francescani del-
l’Immacolata. Di qui la «gratitudine» espressagli da pa-
dre Gaetani «mentre lo accompagniamo fino alla soglia
dell’eterno, affidandolo alla tenerezza di Dio». I funera-
li domani alle 10 a San Lorenzo al Verano. (M.Mu.)
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Il gender mette a rischio
il valore della differenza
Il Papa ai vescovi portoricani: le diversità
tra uomo e donna sono per la comunione
GIANNI CARDINALE
ROMA

a complementarità tra
l’uomo e la donna, vertice
della creazione divina, è

oggi messa in discussione dalla co-
siddetta ideologia di genere, in nome
di una società più libera e più giusta».
Lo ha ribadito papa Francesco nel di-
scorso consegnato ai vescovi portori-
cani ricevuti ieri mattina in visita ad
limina, quando ha voluto sottolinea-
re il «valore» e la «bellezza del matri-
monio». «Le differenze tra uomo e
donna – ha proseguito il Pontefice –
non sono per la contrapposizione o
la subordinazione, ma per la comu-
nione e la generazione, sempre a "im-
magine e somiglianza" di Dio». Infat-
ti «senza la reciproca dedizione, nes-
suno dei due può comprendere nem-
meno se stesso in profondità». E il sa-
cramento del matrimonio è «segno
dell’amore di Dio per l’umanità e del-
la dedizione di Cristo per la sua Spo-
sa, la Chiesa». «Custodite questo te-
soro, – ha quindi esortato citando il

L«
Documento finale della quinta Con-
ferenza del Celam di Aparecida del
2007 – uno dei più importanti dei po-
poli latinoamericani e caraibici». Il ri-
ferimento all’ideologia del genderPa-
pa Francesco l’ha formulato dopo che
aveva ricordato ai presuli portoricani
che «tra le iniziative che è necessario
rafforzare sempre più c’è la pastorale
familiare, dinanzi ai gravi problemi
sociali che l’affliggono: la difficile si-
tuazione economica, l’emigrazione,
la violenza domestica, la disoccupa-
zione, il narcotraffico, la corruzione».
Ieri papa Francesco ha anche parte-
cipato, come di consueto, alla decima
riunione collegiale dei nove porpora-
ti membri del consiglio di cardinali
che ha voluto istituire per aiutarlo nel
governo della Chiesa universale e nel-
la riforma della Curia romana. La riu-
nione si protrarrà fino a domani.
Nella giornata di domenica, dopo la
recita della preghiera dell’Angelus, Pa-
pa Francesco è tornato sulla visita
compiuta sabato a Sarajevo, «come
pellegrino di pace e di speranza». Il
Pontefice ha ricordato che Sarajevo è

«una città-simbolo», che «per secoli è
stata luogo di convivenza tra popoli e
religioni, tanto da essere chiamata
"Gerusalemme d’occidente"», ma che
«nel recente passato è diventata sim-
bolo delle distruzioni della guerra».
«Adesso – ha proseguito – è in corso
un bel processo di riconciliazione, e
soprattutto per questo sono andato:
per incoraggiare questo cammino di
convivenza pacifica tra popolazioni
diverse; un cammino faticoso, diffici-
le, ma possibile!» «E lo stanno facen-
do bene», ha aggiunto.
Sempre domenica poi è trapelata la
notizia che per i clochard romani è in
arrivo un nuovo regalo dal Pontefice.
Nei pressi del Vaticano infatti aprirà
un dormitorio per i senzatetto. Si trat-
terà di un luogo adibito esclusiva-
mente al ricovero notturno, aperto
dalle ore serali fino al primo mattino
e dove opereranno dei volontari. L’i-
niziativa, rivelata dall’Ansa, è stata
confermata a Vatican Insider dal tito-
lare dell’elemosineria pontificia, l’ar-
civescovo Konrad Krajewski.
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La presidente argentina Kirchner da Bergoglio
È il quinto incontro dall’inizio del pontificato
Un colloquio privato di oltre un’ora e mezza, poi la presentazione della
delegazione che accompagna la presidente dell’Argentina nel suo viaggio in
Italia e alla Fao, e lo scambio dei doni. È la quinta volta (tra incontri personali,
visita in occasione dell’inizio del pontificato di Bergoglio e il viaggio per la Gmg
di Rio) che la presidente della Repubblica argentina Cristina Fernández de
Kirchner incontra papa Francesco. L’ultimo incontro in ordine di tempo è
avvenuto domenica pomeriggio nello studio del Papa presso l’Aula Paolo VI. La
presidente, scrive il Bollettino della Santa Sede, ha voluto manifestare ancora
una volta l’affetto e la vicinanza del popolo argentino al Papa e chiedere la sua
benedizione per tutti i suoi connazionali. La presentazione della delegazione
argentina è avvenuta la termine del colloquio nella vicina Auletta. Fernández de
Kirchner ha offerto al Papa diversi doni: un grande quadro del beato arcivescovo
martire Óscar Arnulfo Romero, opera dell’artista argentino Eugenio Cuttica; un
libro di Alberto Methol-Ferré, autore molto apprezzato da Francesco («Los
Estados continentales y el Mercosur»); una edizione del famoso poema
nazionale «Martín Fierro», citato a volte dal Papa nei suoi discorsi; due
bassorilievi per non vedenti, con titolo in braille, che rappresentano la Vergine di
Luján e il ritratto del Papa; una cesta con prodotti alimentari tipici argentini e un
importante volume sul Patrimonio architettonico argentino edito in occasione del
Bicentenario. Per parte sua il Papa ha donato la riproduzione di una icona russa
dell’XI secolo, che raffigura la «Vergine della tenerezza».

All’Angelus. «L’Eucaristia scuola di carità e solidarietà»
A partire dal racconto dell’Ultima Cena la ri-
flessione del Papa domenica scorsa all’An-
gelus. Al termine il richiamo alla solennità
del Sacro Cuore di Gesù che si celebrerà ve-
nerdì e alla Giornata mondiale contro il la-
voro minorile che cade nello stesso giorno
con l’auspicio di un «impegno sollecito e co-
stante della comunità internazionale per la
promozione del riconoscimento fattivo dei
diritti dell’infanzia». Tra i pellegrini italiani
in piazza San Pietro, il Papa ha salutato in
particolare i fedeli di Chiavari, Catania e
Gottolengo (Brescia). Di seguito le parole
del Papa prima della preghiera mariana.

ari fratelli e sorelle, buongiorno! Si ce-
lebra oggi in molti Paesi, tra i quali l’I-
talia, la solennità del Santissimo Cor-

po e Sangue di Cristo, o, secondo la più no-
ta espressione latina, la solennità del Corpus
Domini. Il Vangelo presenta il racconto del-

C

Il richiamo
nella

solennità
del Corpus
Domini: chi
si nutre del

Pane di
Cristo non
può restare
indifferente
a quanti non
hanno pane
quotidiano

la nostra accoglienza. È nel bambino che non
sa niente di Gesù, della salvezza, che non ha
la fede. È in ogni essere umano, anche il più
piccolo e indifeso. 
L’Eucaristia, sorgente di amore per la vita del-
la Chiesa, è scuola di carità e di solidarietà.
Chi si nutre del Pane di Cristo non può restare
indifferente dinanzi a quanti non hanno pa-
ne quotidiano. E oggi, sappiamo, è un pro-
blema sempre più grave.
La festa del Corpus Domini ispiri ed alimen-
ti sempre più in ciascuno di noi il desiderio
e l’impegno per una società accogliente e so-
lidale. Deponiamo questi auspici nel cuore
della Vergine Maria, Donna eucaristica. Ella
susciti in tutti la gioia di partecipare alla San-
ta Messa, specialmente nel giorno di dome-
nica, e il coraggio gioioso di testimoniare l’in-
finita carità di Cristo.

Francesco
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offerta per la salvezza dell’intera umanità.
Pertanto, non basta affermare che nell’Eu-
caristia è presente Gesù, ma occorre vedere
in essa la presenza di una vita donata e pren-
dervi parte. Quando prendiamo e mangiamo
quel Pane, noi veniamo associati alla vita di
Gesù, entriamo in comunione con Lui, ci im-
pegniamo a realizzare la comunione tra di
noi, a trasformare la nostra vita in dono, so-
prattutto ai più poveri. 
L’odierna festa evoca questo messaggio so-
lidale e ci spinge ad accoglierne l’intimo in-
vito alla conversione e al servizio, all’amore
e al perdono. Ci stimola a diventare, con la
vita, imitatori di ciò che celebriamo nella li-
turgia. Il Cristo, che ci nutre sotto le specie
consacrate del pane e del vino, è lo stesso che
ci viene incontro negli avvenimenti quoti-
diani; è nel povero che tende la mano, è nel
sofferente che implora aiuto, è nel fratello
che domanda la nostra disponibilità e aspetta

l’istituzione dell’Eucaristia, compiuta da Ge-
sù durante l’Ultima Cena, nel cenacolo di
Gerusalemme. La vigilia della sua morte re-
dentrice sulla croce, Egli ha realizzato ciò
che aveva predetto: «Io sono il pane vivo, di-
sceso dal cielo. Se uno mangia di questo pa-
ne vivrà in eterno e il pane che io darò è la
mia carne per la vita del mondo…Chi man-
gia la mia carne e beve il mio sangue dimo-
ra in me e io in lui» (Gv 6,51.56). Gesù pren-
de tra le mani il pane e dice «Prendete, que-
sto è il mio corpo» (Mc 14,22). Con questo
gesto e con queste parole, Egli assegna al
pane una funzione che non è più quella di
semplice nutrimento fisico, ma quella di
rendere presente la sua Persona in mezzo al-
la comunità dei credenti. 
L’Ultima Cena rappresenta il punto di arrivo
di tutta la vita di Cristo. Non è soltanto anti-
cipazione del suo sacrificio che si compirà
sulla croce, ma anche sintesi di un’esistenza

BERLINO
Il nuovo arcivescovo
è monsignor Heiner Koch
Monsignor Heiner Koch è il
nuovo arcivescovo di Berlino.
Lo ha nominato ieri il Papa. Na-
to il 13 giugno 1954 a Düssel-
dorf, nell’arcidiocesi di Colo-
nia, Koch è stato ordinato sa-
cerdote il 13 giugno 1980. Tra
i vari incarichi ricoperti, è sta-
to rettore della chiesa Mariä
Himmelfahrt a Colonia e diret-
tore dell’Ufficio Pastorale del-
la Curia arcivescovile. Già ca-
nonico del Capitolo metropo-
litano, è stato pro-vicario ge-
nerale e segretario generale
del Comitato organizzatore
della XX Giornata mondiale
della Gioventù del 2005. Il 17
marzo 2006 è stato eletto ve-
scovo titolare di Ros Cré e au-
siliare dell’arcidiocesi di Colo-
nia ricevendo la consacrazio-
ne episcopale il 7 maggio suc-
cessivo. Il 18 gennaio 2013 è
stato trasferito alla sede resi-
denziale di Dresda-Meissen.

SANTA SEDE
Ieri il compleanno
di Amato, Ouellet e Pell
Per una curiosa e simpatica
coincidenza l’8 giugno, cioè ie-
ri, hanno compiuto gli anni tre
cardinali, vicini collaboratori
del Papa. Si tratta di Angelo A-
mato, George Pell e Mar Ouel-
let. Amato, prefetto della Con-
gregazione della cause dei
santi. è nato a Molfetta l’8 giu-
gno 1938. Presbitero dal 22 di-
cembre 1967, ha ricevuto l’or-
dinazione episcopale il 6 gen-
naio 2003. Benedetto XVI lo ha
creato cardinale nel Concisto-
ro del 20 novembre 2010. Pell,
australiano, prefetto della se-
greteria per l’economia, arci-
vescovo emerito di Sydney, è
nato l’8 giugno 1941 a Ballarat.
Sacerdote dal 16 dicembre
1966, ha ricevuto l’ordinazione
episcopale il 21 maggio 1987
ed è stato creato cardinale da
Giovanni Paolo II durante il
Concistoro del 21 ottobre 2003.
Il canadese Ouellet prefetto
della Congregazione per i ve-
scovi e presidente della Ponti-
ficia Commissione per l’Ame-
rica Latina, arcivescovo eme-
rito di Québec, è nato l’8 giu-
gno 1944 a Lamotte. Ordinato
sacerdote il 25 maggio 1968 e
vescovo il 19 marzo 2001, pa-
pa Wojtyla lo ha creato cardi-
nale il 21 ottobre 2003.

«Siamo lì lì per prendere delle decisioni su Medjugorje»
ANDREA GALLI

iamo lì lì per
prendere delle
decisioni. Poi si

diranno. Per il momento si
danno soltanto alcuni o-
rientamenti ai vescovi, ma
sulle linee che si prende-
ranno». Così il Papa ha det-
to sabato scorso, sul volo di
ritorno da Sarajevo, in me-
rito al caso di Medjugorje e
delle presunte apparizioni
mariane al vaglio della
Santa Sede. Il commento è
arrivato in risposta a una
domanda del giornalista
croato Silvije Tomasevic.
«Sul problema di Medju-
gorje – sono state le parole
precise del Pontefice pre-

S«
cedenti a quelle sull’esito
prossimo dell’indagine –
papa Benedetto XVI a suo
tempo aveva fatto una
commissione presieduta
dal cardinale Camillo Rui-
ni; c’erano anche altri car-
dinali, teologi e specialisti
lì. Hanno fatto lo studio e il
cardinale Ruini è venuto da
me e mi ha consegnato lo
studio, dopo tanti anni,
non so, tra quattro anni più
o meno. Hanno fatto un bel
lavoro, un bel lavoro». «Il
cardinale Müller – ha con-
tinuato Francesco – mi ha
detto che avrebbe fatto u-
na “feria quarta” in questi
tempi», ovvero un’apposi-
ta riunione della Congre-
gazione per la dottrina

della fede presieduta dal
porporato tedesco. «Cre-
do sia stata fatta l’ultimo
mercoledì del mese. Ma
non sono sicuro». Il diret-
tore della Sala stampa va-
ticana, padre Federico
Lombardi, ha precisato
che tale riunione non c’è
ancora stata.
La Commissione interna-

zionale di inchiesta su
Medjugorje fu istituita il 17
marzo 2010, presieduta ap-
punto dal cardinale Ruini,
con una ventina tra mem-
bri e periti, di cui sei cardi-
nali (oltre a Ruini, Tomko,
Puljic, Bozanic, Herranz, A-
mato). Dopo l’ultima riu-
nione, il 17 gennaio 2014, è
stato stilato un rapporto,

consegnato a Bergoglio e
quindi sottoposto all’esa-
me della Congregazione
per la dottrina della fede. 
Molte sono state le inter-
pretazioni in questi due
giorni del commento del
Papa. Per il direttore del si-
to Il Sismografo, Luis Badil-
la, «la decisione conclusiva
non riconoscerà la natura
soprannaturale delle co-
siddette "apparizioni pri-
vate" di Medjugorje. In al-
tre parole il discernimento
sulla veridicità o meno dei
fatti asseriti nel caso di
Medjugorje non ha supe-
rato la verifica ecclesiasti-
ca». Al momento, di certo ci
sono però solo le stringate
parole di Francesco e il suo

«per ora si danno alcuni o-
rientamenti ai vescovi». Ta-
li orientamenti negli ultimi
tempi sono stati restrittivi.
Il 21 ottobre 2013 il nunzio
apostolico negli Stati Uni-
ti, l’arcivescovo Carlo Ma-
ria Viganò, ha inviato una
lettera a nome del cardina-
le Gerhard Ludwig Müller
al segretario generale del-
la Conferenza episcopale
degli Usa, chiedendo ai ve-
scovi di non autorizzare in-
contri pubblici con il pre-
sunto veggente Ivan Dragi-
cevic. Tali interventi, da
parte degli ordinari locali o
direttamente dalla Santa
Sede, si sono ripetuti altre
volte, anche in Italia. 
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Chiesa di S.Giacomo (Ansa)

Francesco di ritorno
da Sarajevo comunica
la vicina conclusione
dell’indagine vaticana

iniziata nel 2010

CATANIA

Frati Minori da oltre 500 anni
attivi all’ombra dell’Etna
Nei giorni scorsi nella comunità parrocchiale Santa Ma-
ria di Gesù, nell’arcidiocesi di Catania, si sono aperti i fe-
steggiamenti dei 550 anni della presenza dei Frati Mino-
ri nel capoluogo etneo, più di mezzo millennio di espe-
rienza francescana tra la gente e di annuncio del Vange-
lo. Tra i momenti salienti nei prossimi mesi, il 3 ottobre, vi-
gilia della memoria liturgia di san Francesco, l’arcivesco-
vo di Catania Salvatore Gristina celebrerà una Messa nel-
la parrocchia retta dai francescani; il 31 maggio 2016 sarà
invece il cardinale arcivescovo di Napoli, Crescenzio Se-
pe a chiudere una settimana che vedrà coinvolte le par-
rocchie del vicariato, con incontri sulla storia dei Frati Mi-
nori a Catania e sulla spiritualità francescana, oltre a con-
certi e mostre. Nel programma dei festeggiamenti anche
due pellegrinaggi, uno ad agosto in Polonia sulle orme di
san Giovanni Paolo II e l’altro tra marzo e aprile 2016 in
Spagna, nei luoghi di san Pasquale Baylon.

Marco Pappalardo
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